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Parte Ufficiale 


MINISTERO 


Agricoltura Industria e Commercio 
CIRCOLARE 


Accadendo spesso che non sieno 
accolte o .che lo siano con ritardo 
le domande per |’ approvazione delle 
muove Società, o dellé‘‘ mutazioni 


‘negli Statuti delle Società preesistenti 


perchè non corredate dei necessa- 
ri documenti o perchè questi non 
sieno compilati in debita forma, il 
sottoscritto si è determinato ad enu- 
merare cotesti documenti partitàmen- 
te, e a dettare alcune avvertenze 
pel migliore governo degli Uffici di 
ispezione e delle persone che ad 
essi debbono rivolgersi per avere 
all’ oggetto istruzioni e notizie. 
Essendo diversi i documenti da 
inviarsi secondochè si tratti o del- 
l'approvazione delle Società di for- 


mazione nuova o delle modificazioni . 


agli Statuti di Società preesistenti, e 


‘ già autorizzate, oppure del solo au- 


mento del capitale sociale, torna utile 
indicarli. distintamente e compren- 
derli sotto le tre rubriche seguenti: 

4) Società nuove; 

B) Modificazioni agli Statuti delle 
Società preesistenti ; 

€) Aumenti di Capitale. 

A) Documenti per ottenere l° ap- 
provazione delle Società nuove: 

1. Istanza per 1’ approvazione go- 
vernativa voluta dall’ articolo 156 del 
Codice di Commercio, (in carta da 
bollo da una lira); 

2. Atto costitutivo della Società, 
istrumento pubblico 0° privato con- 
tenente inserto lo Statuto sociale 
stipulato dai promotori e ratificato 
dall’ Assemblea generale degli Azio- 
nisti di cui all’ articolo 136 del 
Codice di Commercio , o stipulato 
dal Consiglio d' amministrazione in 
esecuzione al mandato conferitogli 
dalla Assemblea medesima. Se l’atto 
costitutivo è una scrittura privata, 
essa e lo Statuto insertovi dovranno 
essere consegnati in atti di Notaio 
mediante instrumento di deposito. Il 
motivo pel quale il Ministero richie- 
de il deposito degli atti costitutivi 
è questo. La scrittura privata che 


abbia inserto lo Statuto è un atto 
valido e basta per costituire la So- 
cietà; ma nen basta al fine che il 
Decreto Reale possa designare lo Sta- 
tuto approvato con certezza e senza 
pericolo di equivoco per gli Azionisti 
e ‘pei terzi. Il Decreto Reale che non 


«ha materialmente annesso lo Statuto, 


deve pur tuttavia offrire agli Azio- 
nisti ed ai terzi il mezzo facile di 
estrarre copia dello Statuto e di ri- 
conoscerne l° identità; ciò ottiene 


‘coll’ indicare ‘la data dell’ atto che 


lo coritiene, il luogo in cui fu sti- 
pulato, il nome del Notaro che l’ha 


.ricevuto e il numero sotto il quale 


è stato registrato e trascritto al re- 
pertorio -notarile. Ecco il perchè è 
necessaria la celebrazione dell’ Atto 
pubblico. Dell’Atto costitutivo e Sta- 
tuto, e dell’ Atto di deposito, saranno 
trasmesse al Ministero una copia in 
carta da bollo autenticata da Notaro, 
e due in carta semplice, ma auten- 
ticate ad uso amminîstrativo. I do- 


‘cumenti che si enumerano in ap- 


presso dovranno essere in carta da 
bollo da 50 centesimi, e saranno tra- 
smessi al Ministero in un solo esem- 
plare; tutti porteranno la controfir- 
ma dei componenti il Consiglio d'Am- 
ministrazione o almeno la metà più 
uno di essi; 

3. L'estratto del verbale della de- 
liberazione presa dall’ Assemblea 
Generale degli Azionisti intorno agli 
oggetti considerati dall’ articolo 136 
del Codice di Commercio che sono 
accertamento e determinazione del 
numero delle azioni sottoscritte, e 
riconoscimento della verità ed entità 
dei pagamenti ottenuti in conto delle 
azioni medesime, nomina dei Consi- 
glieri di Agoministrazione o conferma 
degli Amministratori già designati 
nello Statuto , ratifica dell’ Atto co- 
slitutivo che fosse già stato stipu- 
lato e approvazione o conferma di 
approvazione dello Statuto, in fine ap- 
provazione per deliberazione speciale 
o distinta del prelevamento degli 
ultili eventualmente stabilito a  fa- 
vore dei promotori. 

4. Certificato del pubblico Istituto 
di credito depositario dei versamenti 
fatti in conto delle azioni sottoscrit- 
te, il quale Istituto sia fra quelli 
che ottennero la approvazione go- 
vernativa e che pubblicano regolar- 


AVVERTENZE 


Le lellere e gruppi non sì ricevono che aflrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s' intende prorogata 


lassi 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea , e gli 


Annunzi o arlicoli comunicati a Centesimi 15 p 


nea. 


L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leuni N. 24. 


mente la situazione mensile dei loro 
conti ; 

5. Elenco nominativo degli Azio- 
misti indicante il numero delle azi 
ni da ciascuno sottoscritte e 1° am- 
montare dei pagamenti da ciascuno 
Azionista eseguiti, Si previene che 
il numero dei componenti d° una So- 
cietàall’atto in cuise nechiede l’appro- 
vazione deve essere tale che basti alla 
nomina del consiglio d’Amministra- 
zione e delle altre cariche sociali, 
alla rinnovazione parziale del Con- 
siglio medesimo stabilita dell’ arti- 
colo 138 del Codice di Commercio 
ed alla riunione e formazione del- 
1° Assemblea generale degli Azionisti. 

Si previene inoltre che il Mini- 
stero rivolge. la sua attenzione in 
modo particolare all’ ammontare del- 
le spese di pubblicità e a quelle di 
collocamento delle azioni e che si è 
determinato a non promuovere la 
approvazione governativa per le So- 
cietà nelle quali cosiffatte spese ec- 
cedessero il cinque per cento del 
loro capitale sottoscritto. 

B) Documenti per ottenere l° ap- 
provazione alle modificazioni degli 
Statuti delle Società già autorizzate: 

1. La domanda in carta da bollo 
di una lira del Consiglio d° Ammi- 
nistrazione o della persona da lui 
delegata , intesa ad ottenere che le 
modificazioni dello Statuto sieno san- 
zionate con R. Decreto : 

2. Il verbale della seduta nella 
quale fu deliberato di modificare lo 
Statuto sociale deve essere inviato 
per extensum, se le altre delibera- 
zioni prese nella seduta stessa ab- 
biano quiche rapporto od attinenza 
con quella che modifica lo Statuto; 
non avendovi rapporto, basterà la 
trasmissione dell’ estratto. Il verbale 
© l'estratto dovrà essere in carta da 
bollo da una lira. L'estratto però e il 
verbale intiero dovrà riportare l'ordine 
del giorno della seduta, dire del 
tempo e del modo della fatta con- 
vocazione , giustificare che la pub- 
blicazione dell’ avviso è avvenuta 
nelle forme prescritte, indicare il nu- 
mero degli intervenuti, ponendo que- 
sto a confronto col numero totale 
dei componenti la Società e aggiun- 
gere quale fosse la proporzione del 
capitale sociale rappresentato dagli 


intervenuti , riassumere chiaramente 


la discussione ed esporla più diffu- 
samente nella parte che ha dato luo- 
go ad opposizioni o a contropropo- 
ste, significare in modo esplicito se 
il partito fu vinto alla maggioranza 
assoluta (la metà più uno). o a 
quella dei due terzi, oppure alla 
unanimità dei voti degli intervenuti, 
contenere infine’ tenorizzate le mo- 
dificazioni e queste formulate distin- 


.tamente con riferimento ai rispetti- 


vi articoli dello Statuto sociale. L®e- 
stratto o verbale dovrà essere con- 
trofirmato dalla metà più uno alme- 
no dei componenti il Consiglio di am- 
ministrazione. (Continua) 


Notizie Italiane 


RONA — Il Diritto giuntoci ieri scrive: 

Oggi sono arrivati a Roma ventidue 
deputati. — Ne partirono sei. 

— L' Imperatrice di Russia mandava. 
in dono al Sindaco dell’ Ariccia ( presso 
Albano), una scatola d’ oro, adornata di 
un finissimo bassorilievo. i 

— Donna Isabella continua ad essere 
oggetto di curiosità per i romani. Al suo 
passare per le, vie tutti si affollano per 
vederla. 

Dacchè è in Roma si recò ogni giorno 
al Vaticano. Il resto det tempo lo impiega 
a visitare chiese ed a ricevere visite, 

L’ altro ieri tornando dal Vaticano s'ac- 
corse di avere perdute an grosso diamante 
dell’ anello che teneva ip dito. Ne fece 
ricerca, ma invano. 

La regina colle figlie comunicate e cre- 
simate dal Papa, partirà da Roma la en- 
trapte settimana. . 


RAVENNA — Leggesi nel Ravennate : 
Per una trasposizione avvenuta nel nu- 
mero scorso nella seguente epigrafe la 
riproduciamo nuovameute. 
ANGELO MARIANI 
Maestro nelle armonie 
D' ogni Scuola 
Fra le nostre e fra le genti estranie 
Verace divinatore 
Dal tuo Municipio 
Che il XIII Giugno MDCCCLXXIH 
Teco spenta 
Pianse una gloria cittadina 
Onde si accrebbe di lustro 
La gran madre Italia 
Abbi pubblica onoranza 
Questo giorno mesto e solenne 


TREVISO — Dall’ ultima Gazzetta di 
Treviso togliamo: È 
Bollettino sanitario, ore 4 pom. 


A Molta e a Villanova nessun caso nuovo, 
quindi rimangono in cura uno a Molta 
e qualtro a Villanova. 


‘el comune di casale sul Sile casi nuovi 


Nel resto della provincia la salute pub- 
blica è soddisfacentissima. 
— ——___— 


Notizie Estere 


PRUSSIA — Si ha per telegrafo : 

Berlino 23. — Il Reichstag approvò 
la legge per la ripartizione del rimanente 
della contribuzione, con un emendamento 
di Lasker. Approvò quindi l'art. 18 della 
legge monetaria. 

U Monitore dell’ Impero pubblica la 
risposta dell'imperatore all’ indirizzo dei 
cattolici di Slesia. L’ imperatore esprime 
la buona impressione che gli fece questo 
indirizzo, dice che apprezza allamente il 
desiderio dei suoi sudditi cattolici, che 
evitando conflitti, desiderano di ottenere 
pacificamente un accordo sul terreno legale. 

Soggiunge che gli sta a cuore l' assicu- 
raro la pace interna. 

TURCHIA. — L'Agenzia Stefani ha il 
seguente telegramma : 

Costantinopoli 23. — Hobart pascià, 
delegato dal Governo per ricevere Yelverton, 
comandante la squadra inglese del Medi- 
tertaneo, -che viene a salutare il Sultano 
in occasione dell’ anniversario dell’ avveni- 
mento al trono, fu ricevuto con graadi 
‘onori dalla flotta inglese ancorata nei Darda- 
nelli. Hobart ritornò stamane coll’ am- 
miraglio e 38 ufficiali. 


Cronaca e fatti diversi 


Fiera di Bondeno. — Abbiamo 
da Bondeno in data d' ieri 2: 

«’anauale Fiera, lenutasi-ieri in- Bea- 
deno, riusci brillante oltre a quanto sareb- 
besi creduto. Numeroso e bello l’ accorsovi 
bestiame bovino, prezzi allissimi, e, ciò 
non ostante, numerose contraltazioni, seb- 
bene poche venissero denunciate. 

Le signore della Commissione sorveglia- 
trice le Fabbriche industriali, esitarono 

“ esse pure tessuti e. merletti stati confezio- 
nati nelle Fabbriche preaccennate. 

Nella sera le due Bande musicali pi Bon- 
deno e Stellata, assieme riunite, eseguirono 
i seguenti pezzi : 4.° Marcia - 2.° Sinfonia 
nell'opera Marta - 3.° Il Bivucco , Coro 
militare nell’Assedio di Leida di Petrella - 
4.° Sinfonia nell’ Oberto - 3.° Soave Ri- 
cordo, Valtzer - 6.° Sinfonia nel Cavallo 
di Bronzo di Auber - 7.° Polka di Mar- 
tielli. 

L'esecuzione riusci perfetta. con ammira- 
bile intonazione , con magistrale colorito , 
con unione singolare ; e questo torna ad 
elogio dei signori filarmonici, e degli egregi 
direttori Martinelli, e Gazzi, ai quali, ( per 
la strettezza, del tempo), non venne dato 
neppure di fare assieme una sola prova di 
affiatamento. 

Gli intelligenti plaudirono, e bene a ra- 
gione ; ed i meritati encomi di quelli, var- 
ranno a magginrmente incoraggiare tutti 
quegli ottimi e bravi giovani. » 


Ospizi marîni. — Tenendo la 
promessa data ieri pubblichiamo la nota 
dei fanciulli serofolosi della città e pro- 


vincia di Ferrara che in quest'anno saran- | 


no spediti per un mese ai bagni marittimi 
io Fano: 
Maschi 

Bajo Alfredo - Benzon Lodovico - Banzi 
Arturo - Balducci Aristide - Balducci Mi- 
chele - Carrà Natale - Croppini Antonio - 
Carli Antonio (Denore) - De-Luca Raf 
faele - Forlani Ferdinando - Govoni Vin- 
cenzo .( Renazzo) - Ghisi Macedonio - 
Gamberini Giovanni - Maccanti Antonio - 
Manservigi Adolfo - Maluccelli. Pasquale - 
Nardini Giovanni - Nottolini Adolfo - Rossi 


Sergio - Rossi Giovanni ( Francolino) - 


Ricci 2.° Antonio - Roboni Giuseppe - $el- | 


mi Antonio - Scabbia Vittorio - Tampioni 
Michele - Tuffanelli Antonio (Sabbioncello) - 
Vicentini Cesare - Verali Agostino - Za- 
galto Agostino. 
Femmine 
Acquisti Giulia - Attendoli Olga - Artioli 
Eleonora - Ardizzoni Vittoria ( Argenta ) - 
Ardizzoni Callista ( Argenta) - Bolognesi 
Elisa - Barbini Beatrice - Balletti Adalgisa - 
Bolognesi Adalgisa - Consolini Carolina - 
Calzolari Anna (Reno Centese ) - Ferrari 
Clelia - Fanti Eleonora - Filippi Maria Rosa - 
Graziadei Elvira - Giuliani Elvira - Govoni 
Anna (Renazzo) - Gallinati Beatrice - Gar- 
denghi Lavinia - Leotrini Maria Luigia - 
Limoncim Malvina - Melloni Ce: - Man 
ganieri Elvira - Mariotti Jole - Morosi Ce- 
sarina - Marangoni Olga - Muzzi Luigia - 
Margutti Beatrice - Munari Giuditta - Pri- 
mini Ernesta - Perelli Maria ( Copparo ) - 
Quartaîzi Filomena - Reggiani Filomena - 
Rompietti Amalia - Remnondini Giulia - Ricci 
Augusta - Santini ida - Tammoni Lucia 
(Ro) - Trapeli Caterina ( Ambrogio ) - 
Villa Augusta - Zamboni Eurica. 
Dozzinanti particolari 
Maschi 
Guernieri Giusto - Chiesa Augusto - Pel- 
legrinelli Fioravante - Perdonati Pietro - 
Zannoni Ettore. 
Dozzinanti particolari 
Femmine 
Domenichini Carolina - Lodi Augusta - 
Borsetti Amalia - Quadrucci Rita - Cassini 
Emma - Baglioni Teresina. 


Cemizio agrario. — Per deli 
beragione del suo Ufficio direttivo, il Comizio 
agrario di Ferrara è convocato in adunanza 
generale straordinaria domani (27), alle ore 
3 pomeridiane. 

Andando deserta questa adunanza, quella 
di seconda convocazione avrà luogo nél 
successivo lunedì volgente mese, alla stes- 
s° one delle 3 pomeridiane. 

Eccone l' ordine del giorno: 

Danni dell’ orobanche, vulgo scalogna, 
sulla canapa, e proposte di esperimenti 
per toglierli od almeno diminuirli. 
L'importanza di quest ordine del gior- 

no essendo troppo manifesta, ci crediamo 

dispensati dall’ obbligo di eccitare i mem- 
bri del Comizio ad accorrere all’ adunanza 

di primo invito. 


@nori ad Alessandro Man- 
zoni. — Ci scrivono da Lucera ( Capi- 
tanata ) sotto la data del 23 cadente mese: 

«Anche fra i nostri paesani è salda e santa 
la ricordaoza degl’ illustri estiati. 

La mattina di domenica 22 volgente giu- 
gno, in questa antica, quanto nobile città di 
Lucera, ebbe luogo una festa in onore di 
Alessandro Manzoni. Una fra le princi- 
pali piazze del paese s' intitolò col nome 


| dell’insigne estinto; e ben sì fece poichè per 


tal guisa rimarrà sempre viva tra noi la 
memoria dell’ immortale autore dei Pro- 
mesi Sposi. 

Municipio, preside, professori, ed alunni 
del Licéo e delle Scuole elementari, e cit 
tadini distinti farono presenti all’ inaugu- 
razione della piazza. 

L’avv. signor Michele Dandoli, ed il gio- 
vane studente liceale signor Saitto, lessero, 
il primo alcune pagine , l’ altro un' ode, 
sul grande personaggio, di cui  deploria- 
mo la perdita, ed entrambi meritarono gli 
applausi universali. 

L'egregio Sind.co di Lueer 
lippo Nocelli net prucedere allo » 
della lapide , disse poche e dotte parole, 
all’indirizzo «della gioventà, parole che noi 
accogliemmo con piacere, pensando che 
ci venivano da un animo schietto, nobile 
e generoso. 

Anche gli allievi delle nostre Scuole e- 


«lementari: vollero prestar |’ opera loro in 


sì fausta ricorrenza, cantando un inno ap- 
positamente scritto. 
Così ebbe fine la festa. C'incombe però | 


l'obbligo di elogiare altamente l' onore 
vole signor Sindaco ed'i componenti del Mu- 
nicipio, i quali sonosi mostrati pari all'al- 
tezza dei tempi, appoggiando un'idea che 
(ne piace ripeterlo) è lodevole e fa gran- 
de onore ai giovani, ai cittadini, al 
paese. 

Nel dire poi lo stesso dei signori preside 
e professori suddetti che colla loro pre- 
senza presero parte alla festa, non possiamo 
astenerci dal far menzione di quelli, i quali, 
non so con quanto amor proprio e buona 
ragione, non vollero intervenirvi. Oh! dei 
presenti ci ricorderemo con piacer: 
di quelli che mancarono , non giù; e se 
qualche volta’ ce ne rammentassimo , lo 
faremmo solo per segnare i loro nomi al 
disprezzo delle genti ed alla disistima dei 
discepoli. 

Ma basti questa osservazione giacchè 
andare oltre su questo fatto ripugna vera- 
mente, e fa schifo al solo ricordarlo. » 


'Featro Fosi- 
graziosa operetta buffa del maestro Casi: 
raghi, dal titolo: La Leva in massa, da- 
tisi iersera dalla Compagnia diretta dal 
Bergonzoni, ottenne una buona esecuzione, 
e pensiamo che avrebbe piaciuto dì più 
se fosse stala nuova per queste scene, e 
non fosse: stata preceduta dall’ altra Le 
Donne Guerriere, la quale, non già per 
la musica, chè anche quella del Casiraghi 
è graziosa cd elegante, sibbene pel suo 
complesso è di maggior effetto. 

Gli artisti che più si dislinsero ed et- 
bero plausi furono il soprano sigaorina 
A. Calvani, ed il tenore signor F. Muzzi. 
Entrambi dissero benissimo il duetto nel 
primo atto, ed ottimamente venne inter- 
pretato dalla signorina Calvani l’ aria pure 
dèl primo atto « O fiorellin gentile vi La 
prelodata artista, oltre alla vaga persona, 
ha incontrastabilmente una voce buona, 
aggraziata e, cosa non comune, . mantiene 
©ognora una perfetta intanazione; in brevi 
termini la signorina Calvani può eseguire 
con successo parti di maggiorè responsi- 
bilità di questa di cui ragioniamo. Peccato 
che dessa fosse alquanto indisposta ! Spé- 
riamo però che sì rimetta presto in salute. 

Stasera si sarebbe dovuto ripetere. La 


Leva in massa, ma stantechè la sunno- 
minata artista continua ad essere indisposta, 


si è cambiato il manifesto, e invece di 
quello spartito si darà il bel lavoro. del- 
l'avv. Tomaso Gherardi del Testa, intitolato 
Oro ed Orpello, al quale farà seguito 
l’operetta Serafino il Mozzo, già rap- 
presentata altre due volte. 


ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


25 Giugno 1873. 
Nascirs — Maschi 3- Femmine 2 — Tot. 5. 
Nari-Morm — N. 0. 


Morti — Minori agli anni sette — N. 2. 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Appalto dei lavori di grosso ristauro 
alla Chiesa: e Casa Parrocchiale di 
Fossunova San Marco per la somma 
di L. 774. 45 pagabile negli anni1873 
e 1874. 


Avviso 


di pronunciata delibera, di scadenza di 
termine per diminuzione del Ventesimo, 
ed esperimento di definitiva delibera. 
In relazione. all’Avviso pubblicato in 

data 1{ corrente sì previene il pubblico 

che l’ Appalto suddetto vemìe oggi deli- 
berato col ribasso di-Lire 3 per ogni cen- 
to, e che il termine utile per'fare  ulte- 

riore ribasso non inferiore al ventesimo , 

scadrà alle ore 2 pomeridiane di Venerdì 

27 corrente. 

Le offerte saranno depositate nell’ ap- 


n = Er 


posita Cassetta collocata nella Sala Comu” 
nala presso la Residenza. 
Si averle inoltre che nello stesso giorno 
e successivamente alle ore 2 pomeridiane 
si farà luogo all’ esperimento di gara a 
candela. 
Ferrara 23 Giugno 1873. 
Per il Sindaco 
L.A. TRENTINI. 


— —_—yY-— 

Il fl. di Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del-Gapo XII del Regolamento di Polizia Mu- 
Dicipale fa noto esergli stata presentata do- 
manda per l’ attivazione di Deposito Cenci 
in via Spronello N. 3. 
_— ———_—_— 

Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 25. — Hendaye 24. — leri a 
Vera Lesana ed in altri comuni si suona- 
vano le campane per celebrare una gran- 
de vittoria dei carlisti. Questi avrebbero 
“sconfitto Nvevitta» e poste le” stre treppe 
an piena rotta. 

Baiona 24. — È sparsa la voce che 
Nouvillas sia stato fatto prigioniero in un 
combattimento con le bande di Ollo, Liz- 
zaraya, e Rodica. presso Pamplona. A 
questa notizia i villaggi della frontiera 
suonarono le campane. 

Santa Cruz pubblicò un proclama che 
espelle entro breve termine le prostitute 
dalla Guipuzcoa, minacciandole altrimenti 
di fucilarle. 

I vapori sbarcano giornalmente emi- 
grati a Baiona, — 

Torino 25. — Il principe Napoleone 
Gerolamo è arrivato stamane da Parigi, 
ed è ripartito subito per Milano 

Roma 24. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica il decreio reale che sanziona e 
promulga la legge su le Corporazioni re- 
igiose. 

——_—— 
‘PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 24. — CAMERA DEI DEPUTATI. 


Contivua la discussione sui provvedi- 
menti finanziari, La discussione generale 
è chiusa. Si passa' allo svolgimerito dei 
vari voti motivati. 

Gabelli ritiene potersì provvedere agli 
aumeriti di spesa urgenti con risparmi su 
diverse disposizioni circa i servizi e co- 
struzioni di ferrovie, Propone la sospen- 
sione dèi provvedimenti fino a novembre, 
chiedendo i progetti. 

Cancellieri li combatte come inoppor- 
tuni, respingendo la legge. Avverle come 
«gli aumenti delle tasse, giù gravose; pto- 
ducano sempre l' affetto di diminuire i 
prodottli e recare grave scontento. Ap- 
poggia le opinioni di Depretis. 

Puccioni trovando le proposte imma- 
ture ed inefficaci vi si oppone invitando 
il Ministero a presentate: un ‘complesso di 
altri provedimenti. Avverte come egli ed 
i suoi amici si. separino, con rinerescimen- 
to dal Ministero per pochi istanti, solo 
per questione di diverso apprezzamento del- 
la questione posta in campo, ‘e non per 
ragione politica. Rende Jode alla politica 
nazionale del Ministero. Dice che sono 
disposti ad esamioare e fornire altri mez- 
zi acconci per far fronte alle emergenze. 

Finzi deplora ancora la scissura della 
maggioranza che produrrà la crisi. 

Non può attribuirla che a cause. po- 
litiche chè gli serhbra non si possano 
produrre effetti di fanta gravità da cause 
di non grande rilievo’ come quelle delle 
“proposte in disputa. Confida che Puccioni 
ed i suoi amici cederanno a fronte delle 
conseguenze che devono temere nelle pre- 
senti circostanze. 

Piccioni ripeto non’ avere egli “sed 
timenti reconditi nel votar contro; e di 
non assumere la responsabilità. 

Mantellini svolge un voto motivato da lui 
e da Boncompagni, Tenani, Tejas, Finzi. 
Cavalletto, Berti D. cd in cai 


n ara si 


“dichiarato chela Camera convinta che è 
necessario di provvedere senza dilazione 
«con nuovi mezzi ai bisogni delle finanze, 
passa alla discussione degli articoli del 
progetto. Difendé questo progetto con al 
cuni emendamenti ed articoli che propone 
nel caso che la Cartiera deliberi di passare 
agli articoli, cioè che aderisca in massima 
ai provvedimenti. 

Cadolini svolge un altro ordine del 
giorno favorevole. 

Doda sostenendo le ragioni della Com- 
missione risponde a'Sella entrando in con- 
siderazioni e calcoli’ finanziari per respia- 
gere il progetto. 

Sella dopo aver constatato che l’uftimo 
decimo sulla tassa degli affari non fece 
punto scemate:le entrate come fà ditto, 
insiste nel dire che l'indugio di fornire 


V erariò di Sitri mezzi sArebibe ‘tn grato | 


danno. Non può aderire alle proposte ge- 
neriche di far riduziodi di alcune ammi 
pistrazioni. 

Risponde sulle spése fruttifero votate o 
proposte. Accetta la proposta Mantellini 
e Boncompagni che chiede sia posta anzi 
tutto ai voti onde risolvere senza altro la 
questione pro o contro i provvedimenti. 

Si procede alla votazione nominale su 
la medesima ed è respiola da 157 voti con 
86 in favore ed uno astenuto. 

Lanza dice che secondo gli usi costi- 
tuzionali il Ministero avviserà al da fare, e 
riferirà al re. 

Domani comunicherà le deliberazioni al- 
“la Camera. 

Chiede che si ponga all’ ordine del gior- 
no per domani alcani progetti urgenti, di 
semplice amministrazioré. Si approva con 
185 voti contro 26 il progetto della leva 
pel 1853. 


Roma 25. — SenATo DeL Récno. 

Si legge una lettera del Guardasigilli, 
la quala invita il Senato.a nominare tre 
dei suoi membri per far parte della Giunta 
di vigilanza per l'applicazione della legge 
sulle corporazioni religiose. La nomina si 
farà domani. Si approvano dopo brevi 0s- 
servazioni i progetti della ferrovia Aretina, 
per la concessione delle ferrovie seconda 
rie, per la spesa del bacino di carenaggio 
di Messina ed altri quattro progetti di mi- 
nore importanza. Si approva pure il'bi- 
lancio dei lavori pubblici. 


REGNO D' ITALIA 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA A 


: Pel tavoro'di disfacimento e rifaciminto 

«+ del ciottolato della traver$a intetna 
dì Codigoro, dal’ casinò consorziale 
dél 1.° Circondario Scoli all’ incorltro 
della strada provinciale per Ariano, 
della lunghezza di metri 560. 


AVVISO 


. di pronunciata delibera 
e di scadenza di termine per 
‘dimiduzione di Vigesima. 
Si previene il 
«del ‘lavoro di disfacimento e rifacimento 
«del ciottolato sopraiudicato, è stato oggi 
deliberato col ribasso del 6. 10 per cento 
sull’ importare di L. 9999. 18 cosicchè 
venne ridotto a L. 9389. 20, e che il ter- 
mine utile per fare ulteriore ribasso non 
minore - del - vigesimo previo deposito di 
L. 500 în numerario, o in biglietti di-banca 
“iper le spese ‘di‘asta e stipulazione del con- 
«fato. “scadrà alle ore 2 pom. di Lunedì 
30 Giugno corrente. 
Dalla Resid. della Deputazione Provinciale 
Ferrara 23 Giugno 1873. 
Per la Deputazione 
FEDERICI Deputato. 


BANCA DEL POPOLO 
DI FERRARA 

AVVISO 

to it furto dello Azioni di 


è denun: 
questa Banca 


ubblico che l'appalto | 


Trascorsi dae mesi; dalla data del pre- 
sento avviso senza che niunò abbiavi ec- 
cepito. si rilascieranno i  daplicati. delle 
dette Azioni, a termini dell'Art. 11 dello 
Statuto di questa Banca. 

* Dalla Sede' suddetta lî 25 Giugno 1873. 

1 Direttore 
A. Vaccari. 


“Amministrazione dell Monte di Pietà 
di Ferrara | 


Si rende noto che, a cominciare dal 1.° 
Laglio p. v. gli Utfici dell'Impeghata e Ri 
scossa di questo stabilimento , saranno a- 
perti al pubblico tutti i giorni non festivi 
della settimana, cecettuato il Giovedì, quale 
giorno resta ‘fissàio pet la vendita dei 


| Pegni. 


L’ofàrio per le operazioni d'Impegnata 
e, Riscossa, sarà dalle nove antimeridiane 
alle due pomeridiane, dopo la qual ora 
nori sarà più permesso l’accesso ai detti 
Uffici. 

Dalla Residenza, del Monte di Pietà 
Il Provvisore di Turno 
Conte CLeTo GNoLI. 


Regno d’ Italla 
PROVINCIA DI FERRARA 


E Residente in Cento 


NOPIFICAZIONE 


Magisratura dei partecipanti 
| 


I Beni di Casumaro e Malafitto volgar= 
mente chiamati Caippî devonsi  novella- 
mente dividere negli Anni 1878-1879, nei 
quali cade il ventennio prescritto alla ria- 
novaZione delle Divisioni. 

Per avere un pieno diritto alla Parteci- 
panza di questi beni è indispensabile l'os- 
servanza degli obblighi che vi sono an- 
nessi, ed è perciò che questa Magistratura 
notifica quanto segue : 

1.° Nesuno potrà essere ammesso: a par- 
tecipare dbi Beni suddetti, se non sdrà discen- 
“derite da Farniglia' Originaria Partecipante 
e rioù atrà afiitato in Cento o suo Territo- 
rio o dentro la Città di Ferrara insieme 
colla maggior parte almeno della famiglia 
pel corso continuato di cinque arini imme- 

" dialamente precedenti Te” Divisioni rispet- 
tive il tutto del resto conforme i Capitoli 
della Partecipanza. 

2:° Col primo giorno di Novembre del 
corrente Anno 1873 inctntinciando a decor- 
rere il sopra indicato quinquennio, seguen- 
do le antiche pratiche siaprirà col. primo 
giorno di Genaajo.dell’ Anno 1874 il Re- 
gistro della preliminare consueta Iscrizione, 
e rimarrà aperto per tutto il mese stesso 
dalle «Ore 9 del mattino alle due” dopo 
mezzodi di ogni giorno non festivo, Chiun- 
que pertanto creda di avere diritto ‘alla 
Partecipanza dei Beni in discorso dovrà 
nel termine sopradetto comparire nella Re- 
sidenza di questa Magistratura posta nel- 
lex Convento di S. Filippo nella strada 
denominata - Corso Gioan Francesco Bar- 
bieri-al Civ. N. 23 ‘dove il Segretario 
d' Uflizio prenderà nota della relativa 
iscrizione. Ì 

3.° Sono dispensati dall’ obbligo di abi 
tazione 1.° gli assenti per causa di’ Studio, 

o per Servizio del Governo, intendendosi 
per causa di studio quella che obbliga ad 


| assentarsi par apyrendero una qualche Pro- 


fessione «Scientifica, è così © per Servizio 
del Governo, quello sia Civile sia Nilitare 
che o volontariamente, o conttivamente si 
presta-al proprio governo e non già a 
qualsivoglia ‘altrò Straniero. 11." 1 minori. 
Ilt° Gli.imbecilli, i dementi, ed altri, che 
per fisiélié, e per morali infermità vivono | 
isogigotti. ai ciiratori. I 

Cento dalla Residenza della Magistratura dei | 
Partecipanti 


questo giorno 19. Giugno 1873. 


TIAZZI ANTONIO 

Cavaniere Dott. Fividro 

Batorta Db. Luici 

Bnecowi Dott. Giovani 
— 

AVVISO D° ASTA 
f° Incanto 


Consig. 


Si rende noto che avanti | eccellentis- 
simo signor Pretore del Manda mento di Co- 
macchio assistito dal Cancelliere e col- 
V'iatervento del signor Enrico Ferragu- 
ti Esattore di Comacchio o di persona da ‘fui 
deleguta © supra istanza del detto Esattore 
nel giorno 28 Luglio 1873 alle ore 10 
antimeridi ne nella solita aula delle u- 
dienze della R. Pretura di cui sopra, a- 
vrà luogo l'incanto e il successivo deli- 
beramento a favore dell'ultimo miglior 
offerente sul prezzo gie del seguente 
immobile esecutato a inno delle signore 
Cinti Maria Gasperina, e Rosa fu Lorenzo, 
© Cinti Maria Antonia e Lucia fu Luigi de- 
bitrici verso il signor Esattore di Comacchio 
di E. 152. 25; in complesso per imposta 
sovraimposta e inulta per ritardato  paga- 
mento oltre alle spese d'esecuzione. 

Déserizione del Fondo 

Andito promiscuo in Comacchio al ci- 
vico N. 498, stanza superiore, casa'di pro- 
pria abitazione, e corte comune confinante 
a levante con Vitali Eléonora vedova Gelli 
e figli, a poneute con la strada Poria Car- 
mine, x LFamontana con Bazzi Lalgià've- 
dova Tregambi, ed a miezzodì com Cinti 


| Melchiorie e nipoti. 


Maréata coi numeri. 
850-3, 84-3, 855-3. 

Rendita catastale L. 82. 

L'incanto verrì aperto sul valore di 
italiane L. 804. 60. 

Chiunque vorrà adire allincanto dovrà 
fave: un deposito in danaro di L. 40. 23 
corrispondente al 5 per 0{0 del prezzo 
d’ Asta; 

Il deliberatario dovrà sborsare !” infero 
prezzo nou più tardi di tre giorni dal 
deliberamento , sotto pena della rivendita 
dell’ immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obiatori al f.° in- 
canto, o mancando offerte superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno 14 Ago- 
sto 1873 alle ore 12 meridiane nel solito 
locale col ribasso di un decimo , e rima- 
nendo purquesto infrattuoso, un terzo ed 
ultimo nel giorno 21 agosto stesso alle 
ore #2 meridiane nel menzionato locale 
sulla nietà del pizzo di primo incanto. 

Le spese d’ Asta, tassa registro e cori- 
trattualî sono ‘a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal preseote , il deliberatario sarà sotto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Comacchio il 3 Giugno 1873. 
Il Messo - O. CRISTINI. 


catastali 850, 


AVVISO D° ASTA 
1.° Incanto 

Si rende noto che avanti |’ eccellenti 
simo signor Pretore del Mandamento di Co- 
macchio assistito dal Cancelliere’ e «col- 
l'intervento del signor Enrico Ferraguti 
Esattore di Comacchio 0 di persona da lui 
delegata e sopra istanza del detto Esattore 
nel giorno 21 Luglio 1873 alle ore 12 
merid. riella solita aula delle udienze della 
R. Pretura di coi sopra, avrà luogo l' In- 
canto e il successivo deliberamento a fa- 
vore dell'ultimo miglior offerente sul prezzo 
d'asta del seguente immobile esecutato a 
danno del signor Cavalieri Ismaele fu 
Aptonio e successore a Cavalieri Pasquale 
di Zaccaria debitore verso il sig. Esattore 
di Comacchio di Lire 42. 67 
plesso per imposta sovraimposta e multa 
per ritardato pi 
d' esecuzione. 

Descrizione del Fondo: 
Casa di abitazione in Comacchio in via 


ginfbuio oliro alle spese 


in com- | 


| 
| 
Ì 
I 
| 


Corso S. Agostino, confinante a ponente, 
levante, tramontana e mezzodi con un 
prato diviso fra diverse proprietà, ed a 
ponente ancora con ragioni casamentali di 
Fabbri Gaetano di Mauro. 

La suddetta Casa ha il numero catasta. 
le 760. 

Estimo catastale Scudi 33. 75. 

La detta Casa è distinta col Numero 
di mappa 760 e sola porzione intestata alla 
Cavalieri Ismaele, e i confini comprendono 
l'intero Nimero mancando Îe variazioni, 
avvenute per divisione sulle mappe. 

L'incanto verrà aperto sul valore di 
ii. L. 292. 80. 

Chiunque vorrà adire ali” incanto dovrà 
fui un deposito în danaro di L. 14. 64, 
corrispondente al 5 p. 010 del prezzo 
d’ Asta 

M deliberatario. dov 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, sotto pena delia rivendita 
dell'immobile a di lui riscliio e spese. 

Non presentandosi obblatori al 1.° in- 
canto, o mancando offerte superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà lno- 
go un secondo esperimento il giorno 
28 Luglio 1873 alle ore 12 meridiane nel 
solito locale, col ribasso di un decimo, 
e rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno 4 Agosto 1878 
alle ore 12 meridiane nel menzionato-lo- 
cale sulla metà del prezzo di primo in- 
canto. 

Le spese d’ Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carien dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sotto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Comacchio il 3 Giugno 1873. 
H Messo - O. CristIni 


CIA TT e] 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. ‘TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Sunto di Bando Venale 


(2* Inserzione) 
SI RENDE NOTO 


Che ad istanza del sig. dott. Ignazio Falzo= 
ni Esattore Governativo, Comunale e Consor- 
ziale di Cento, ed all’ Udienza che terrà il 
Rezio Tribunale suddetto il giorno 29 del 
venturo mese di Luglio alle ore 10 anlime- 
ridiane, avrà luogo, a pregiudizio di Faeci 
Angela vedova Cuccoli ed. Elisa, Clelia e Giu- 
seppina Cuccoli di Cento, l'incanto degli sta- 
bili infradescritti, sui prezzi di stima ’ribass 
sali di un decimo. e cioè di L. 6971. 40 pel 
1.° lotto e di L. 4619. pel 2.9, giusta il 
prescritto della Sentenza 7 febbraio 1872 di 
(LOS Tribunale, ed alle condizioni portate 
lal Bando Venale 10 ziugno 1873 ostensibile 
nella Cancelleria del ‘Tribunale stesso, fra 
le quali l'obbligo in ogni offerente di depo- 
sitare, oltre il decimo del prezzo d'asta lam 
montare approssimativo delle spese di ven- 
dita in L. 420 pel 1.° lotto e L. 349 pel 2.9; 
dichiarando la suddetta Sentenza aperto il 
giudizio di graduazione , all’ istruttoria del 
quale viene delegato il Giudice sig. 1vr. Al- 
fonso Reggianini. 


sborsare l’ intero 


Descrizione degli stabili da vendersi 


Una Casa padronale con fabbrica di stovi- 
in Cento nel Borgo da Sera ai 
CH. N. 563, 564 e 565 distinti in Mappa coi 
N. 874, 874 119, 874 113, 875, 875 112 e core 
finante a levante colla detta Via Borgo da 

a ponente colla Via Borgo da Dimani, 
dì con 
1 altre 
2.° Un appez 
ad orlo con sopra, distinto nei Regisiri 
Censuari coi N. di Mappa 867, ATO, 
STI e S73, e confinante a levante colle ragioni 
Carpeggiani, a ponente cotla via Borgo da 
Dinani, a mezzodì colle ragioni di Stefano 
Figatelli, ed a tramontana con dette r 

rpeggiani, ovvero ece. 


giugno 1573 


Ferrara 2 


{ugusio Zamburdi, Procuratore 
a pagamento 


BSTRATTO DAL GIORNALE 
1° Abeille Medicale 
di Parigi 


1? Abellle Medicale di Parigi nell 
rivista mensile del 9 Marzo 1870, parla, o me- 


; 
x 
È 
dis 
È 


glio accenna, «lla Tola all arniea di @: 

tavio Gatteani di Milano in questi termi 
33 Quenta tela 0 cerotto ha veramente molte 

1 vittà constatate li cui or voglio far cenno: 

+3 Applicata alle remipei dolori lombari, 

» mantismi e princ'palmente 

1) gette a tali disturbi, con Ri 


poi se ne fa no 
al piedi, civè 
7) tnterdigitali bruciore della panta, durezze, 
*, sudore, profuso, stanchezza e ivlentarura dei 
3 tendini plantari, « persino came calmante nelle 
2, infiammazioni gottose al pollice. Ferciò è no- 

dovere non solo di ac 


Ai privati, anch> come cerotto nelle 
cazioni delle ferite, perchè fu provato cl 
7 queste rimarginan più presto. impedendo il 
1 processo infiammati 

Vedi per l'uso | 


ione annessa alla tela. 


ACQUA SEDATIVA 
per bagni locsli durante le gomorree, inje- 
zioni uterine contro le perdito bianche 
delle donne, contro le contu.iot.i od infiamma- 
zioni locali esterne. 
Per l’uso vedi l'istruzione annessa al Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


prontamente le 
centi, come p 
donne, urettiti croniche, ri 
difficoltà d'orinare senza l'uso. 
lelette, ingorghi emorroidarii alla vescica, e con- 
tro la Renel È, 
Queste, i facile amministrazione , non 
sono per nulla nauseanti, né il: prev allo sto- 
maco, si può servirsene anche viaggiando 
benissimo tollerate anche dagli stomachi deboli. 
Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogoi 
scatola. 
Costo della tela all’ arnica per 0 
ia L. 1. Franca a domicilio nel Ki 1, 205 
in Europa L. 1. 75. Negli Stati Uniti d’ America 
Li a. g5. 
Costo d’ogui flacone acqua sed: 
domicilio nel Regno L. 
L. a. Negli Stati U 


i scheda dop- 
L, 1. 20; 


d’ America 


L. a. 90. l È 
Costo d'ogni scatola pillole antigonorroiche 
L. 2. A domicilio nel Regno L. a. 20. ln En- 
sopa L. a. 80. Negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
NB. La formacia Galleani , via Meravigli 
ad, Milano spedisce contro vaglia postale, fran- 
e di. porto a domicilio. 
$i vende in FERRARA alla farmacia Perelli. 


Bagni Marittimi in Rimini 

Da affittarsi un quartiere comodamente 
mobigliato — Rivolgersi allo Studio Fer- 
siani in Casa Agnelli — Ferrara via Borgo 
Leoni N. 87. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Dgoato Bim 


dei Fratelli REININGHAUS di Gratz 


con 
VENDITA ALL’ INGROSSO 
a prezzi limitati 


presso 
NICCOLINI GIUSEPPE e Comp.° 
Ferrara, Via Ariosti, N. 46. 


SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco. 
perto , stalla e rimessa = Di 
gersi al sig. avvocato Ettore Testa 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


AI Negozio di CARLO ZAM- 
BONI Via Borgo Leoni N. 30, 
trovasi vendibile una gran 
quantità di Soffieui per inzolfar 
vili a prezzi limitati. 


PADOVA 
[Piazza Vittorio Emanuele. 


A793I99 


POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, student® di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi, e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


la Ditta frate Ambrosi- 
mî, avvisa di avere nel suo Negozio in 
Ferrara, via Orefici num. 7, UN GRANDE 
ASSORTIMENTO in Ombrelle, Ombrellini 
ed En-touts-cas per signora con relativa 
Cintura di cuojo e guarnizione dorata — 
Ventagli in osso, in legno e alla chinese — 
Bastoni — Valigie — Lampade e Vasi 
per fiori sia da camera come per giardino 
— Ceste da lavoro ed altri generi di 
tutta novità ed eleganza. 

Avverle inoltre di eseguire ogni ri- 
parazione ai detti articoli e di prestarsi 
a contratti di cambio cor generi usati 
a favorevoli condizioni. 


HIDPAVWTCAEO 


DESICCATED-SOUP 
NUOVO ESTRATTO DI CARNE 


PERFEZIONATO 
della Casa FREDK. KING. E SON, di Londra 
I Governo Engles 


Brevetato d 


Questo nuovo preparato, composto di estratto di carne ) I si 
di verdure le più indispensabili negli alithenti, è gustosissimo, più economico e migliore 
secco ed inalterabile. 
Addottato nell’esereito e nella marina in Francia, Germania ed Inghilterra. 
Scatole di 112, 114 ed 1j8 di Chilogrammo. 

Vendesi dai principali salsamentarj, droghieri e venditori di commestibili. 
DEPOSITARIO GENERALE PER L’ITALIA 
ANTONIO ZOLLI 
Anto: 


Macchine da Cucire è 


d’ogni altro prodotto congenere. — 


Milano, V 


Quest’ acqua inventata dall’ il 
a-Qgtre Chimico Talier © fabbricata 
Zire @da Odoardo Arici, approvata già 
; dal Consiglio Sanitario di Fer- 


nm anttario a, 
do parîWYrara, trovasi vendibilo al 
colare, co- negozio Bresciani Piaz- 


za del Commercio in 
ppFerrara. 
® Essa ha la pro- 
prietà di eser- 
citare 


me valevole 
ed energico pre. 
servativo contro 
1° alterazione rugo- 

ki la sua 
sa della pelle. azione sul 


dele alle 
t 
PREZZO Niue 


per ogni bottiglia ucedi 
centesimi 80 


Trebbiatrici a mano 


PRUSSIANE DI ULTIMA COSTRUZIONE 
Locomobile e Trebbiatrici a Vapore di qualsiasi sistema, Trebbiatrici 
per trifoglio e semi minuti, macchine a Vapore orizzontali e verticali, Mo- 
lini, Pompe di ogni genere, Aratri, Scarificatori, Erpici, Seminatrici, F: 
ciatrici, Mietitrici, Spandifieno, Rastrelli a cavallo, Vagli Ventilatori, Trin- 
ciapaglia, Sgranatoi da grano turco, Frantoi per biada e panelli ecc. ecc. 
DEPOSITI DI MACCHINE E STRUMENTI AGRARI 


FERDINANDO PISTORIUS 
MILA 
Ex Cmiesa pi S. Giovanxi 1N Conca. 


NEL.NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 


Via Borgo Leoni N. 49 


presso la Chiesa del Gesù 


| 


D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 
di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


RR cRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via de’ Buoni, n. 9 


NO NAPOLI 
24, S. Giuseppe Maggiore. 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 550,000 in Rend. 5 0g: 


Sirvazione paLLa Compacnia ar 30 Givano 1970. 


Fondo di riserva 2... .0.0 0. . L. 33,690,359 05 
Rendita annua. 2/20. LL f0,459,425 40- 
Sinistri pagati e polizze liquidate . . . . . » 28,399,444 75 
Benefizi ripartiti, di cui l'80 010 agli assicurati |: >». n 6250000 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di ,, 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 18 anni oltrepassano 
Lire 546,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
‘Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). 
A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100-di capitale assicurato 


80» » » 247 » » 
»85 » » »282 » 
#49» » » 329 » 
n450» » 39 » 


Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. 


Assicurazione mista 


Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggianga una data età, 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 
Tariffa D (con partecipazione all’80 per cento degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 


» 30n60 è » »3 4 » » 
» 35,685 » » »3 63 ” » 
» 40,65 è» » n 435 » » 
Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 


capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l’ età di 60 anni, immediata 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 


l Riparto degli utili ha luogo ogni triennio. 


| Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale 25- 
sicurato, od a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
ospicna’ somma ‘di sei milioni duecentociaguanta mila lire: 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vitiorio Emanuele N. 12. 


Importante scoperta 
per Agricoltori 
INvovo rREBBIATOIO AMANODI WEIL 
piccola macchina pratica e pri 
Vilegiata, la quale vien messa 
in moto da solo due persone 
e può sgranellare 150. Kilo- 
rammi di grano per ora, senza 
sciare nella spiga un minimo 
granellino ne danneggiarlo in 
modo qualunque. Ovungue si 
trova può lavorare. di 
fueste macchine furono ven- 
dute dalla loro scoperta in poi. 
Il prezzo importa franchi 330 
- per l' alta Italia e franchi 360 - 
per la bassa litalia FRANCO sino 
all’ ultima stazione ferroviaria. 


NUOVO 'TREBBIA'TOIO 
A MANO 


bue combinato col suge 


Per istruzioni dirigersi a 


Moritz Weil junier 
FABBRICANTE DI MACCHINE 
in Francoforle s. Meno 
ossia al suo rappresentante per 
la provincia di FERRARA Sax 
n Detrino. Prospetti con di- 
segni si spediranno gratuit 
mente a chiunque ne faccia 

cerca. 


VERE AMERICANE 
DELLA 


COMPAGNIA “SINGER, 


di 
NEW YORK e LONDRA 
per Famiglie e per Artieri 
ad ago dritto ed a cucitura indiscucibile 
Deposito nel negozio di BINDA FELICE 
Piazza delle Erbe. 


GIUSEPPE BRESCIANI tp. prop. è ger. 


GRAN DEPOSITO 


